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LA SEDUTA INAUGURALE AL TEATRO DELL'OPERA 
A . fiì .«vi 

Aperto in una cornice opulenta 
il Congresso democratico cristiano 
Preoccupazioni elettorali nel breve saluto di De Gasperi 
Il socialdemocratico Rossi inneggia alla politica clericale 

Con grande pompa, in una 
cornice opulenta e. sfarzosa, il 
Teatro dell'Opera ha accolto 
ieri i gerarchi e i congressi­
sti democristiani riuniti, dopo 
più di tre anni, nel loro quar­
to Congresso nazionale. Fuori 
del teatro, che solo il partito 
fascista usò in anni lontani 
come sede di una assemblea 
politica, luccicava un par­
cheggio di macchine stermi­
nato. da serata di gala. All' in­
terno colpivano le luci abba­
glianti, i riflettori, lo sfondo 
fosforescente e azzurro sul 
palcoscenico, il coro e l'orche­
stra dell'Opera che dietro le 
quinte intonavano « Oh, bian­
co fiore » (i l programma an­
nunciava anche una preghie­
ra collettiva.v ma si è ripie­
gato sul coro dei Lombardi) . 
Nel complesso una atmosfera 
da regime, aggressiva nel suo 
sfarzo, dove è stato impossi­
bile comprendere chi fossero 
p che cosa e chi rappresen­
tassero i congressisti dispersi 
in quell'enorme scenario ros­
so, sovrastato dalle nudità 
dipinte sulla volta. In questo 
caso si può dire che l'abito 
facesse il monaco, perchè al­
la esteriore atmosfera sfarzo­
sa ben corrisponde il tema 
politico che è al centro di 
questo Congresso: la clerica -
lizzazione dello Stato, l'accen­
tuazione dell'invadenza cleri­
cale e la trasformazione del 
regime costituzionale in re­
gime di parte. 

Tuttavia questa prima gior­
nata inaugurale ha avuto, 
malgrado gli apprestamenti 
scenografici, un tono abba­
stanza burocratico e consue­
to. Accolto al suo arrivo da 
grandi applausi, De Gasperi 
ha preso posto al banco de l ­
la presidenza tra Rebecchini 
p Gonella, e più in là Gron­
chi, Piccioni, Sales e Resta­
gno. In seconda fila sedevano 
lutti i ministri e i membri 
del Consiglio nazionale uscen­
te. Allontanati in malo modo 
i fotografi perchè coprivano 
la visuale ai congressisti (un 
episodio abbastanza spiace­
vole, questo, che ha giusta­
mente seccato i giornalisti e 
creato un momento di imba­
razzo), De Gasperi ha per 
primo preso la parola r ivo l ­
gendo un saluto ai delegati. 
E' stato un sa luto-formale , 
mediante il quale De Gasperi 
ha soprattutto voluto ricorda­
re ai congressisti ch'essi non 
debbono solo rappresentare 
gli iscritti al partito, bensì 
tutti gli elettori, « la vasta 
cerchia di coloro che pur non 
partecipando attivamente a l ­
la vita politica attiva, condi ­
vidono la nostra concezione 
della vita pubblica e si ispi­
rano alla stessa etica socia­
le ». Con ciò De Gasperi ha 
inteso sottolineare il caratte­
re pre-elettorale del Congres-
i,o. gli obiettivi esterni che 
esso si pone — non senza 
preoccupazione — per r icon­
quistare il terreno perduto 
nel Paese e prevalere ad ogni 
costo nelle future elezioni, 
non bastando per ciò la sola 
legge elettorale né le altre i n ­
gannatrici manovre già spe ­
rimentate il 18 aprile. De G a ­
speri ha poi fatto rapido r i ­
ferimento al carattere di cen­
tro del partito democristiano 
e all'alleanza stretta con i 
partiti minori, concludendo 
con un saluto ai transfughi 
dai Paesi dì democrazia p o ­
polare portati di peso al Con­
gresso. 

Non più di una semplice 
citazione meritano i successi­
vi discorsi dei sindaci di 
Trieste e di Roma, il primo 
assai lungo ma inverosimil­
mente vacuo, privo perfino di 
una sincera protesta per la 
sorte delle popolazioni della 
r.ona B, privo di qualsiasi 
onesta indicazione politica per 
una rapida soluzione di un 
problema che il governo de ­
mocristiano trascina insoluto 
ed aggrava anno per anno. 

L'elemento politico più in ­
teressante della prima gior­
nata l'hanno forse offerto l 'o­
norevole Paolo Rosai, l 'avvo­
cato Storoni e l'on. Amadeo, 
rappresentanti dei partiti s o ­
cialdemocratico, liberale e r e ­
pubblicano. e specialmente il 
primo, accolto da un applau­
so scrosciante e il cui discor­
so ha sorpreso la stampa e 
rallegrato i congressiti per il 
tono di incondizionata esa l ­
tazione di tutta la politica 
clericale! Non diversamente 
avrebbe parlato un congres­
sista, e da qualche parte si 
è sentito l'ironico commento 
« tessera, tessera! *, per s i ­
gnificare che il deputato s o ­
cialdemocratico avrebbe ben 
potuto iscriversi senz'altro al 
partito di De Gasperi. L'azio­
ne della D.C. dopo la l ibera­
zione è stata definita da l ­
l'esponente socialdemocratico 
«una delle opere p iù onore­
voli della storia d l ta l ia ». Di 
qui la « fierezza » dei dir igen­
ti socialdemocratici per av«r 
stretto alleanza, i n passato «d 
oggi stesso, con i l partito c l e ­
ricale, una alleanza alla q u a ­
le è stato giusto sacrificare. 
in nome della democrazia, f u 
interessi stessi del partito s o ­
cialdemocratico e «de l l e ca ­
tegorie che ne seguono le 
bandiere ». L'abbandono da 
parte dei socialisti democra­
tici di •» vecchie posizioni ma­
terialiste i», e l'apertura del ­
la ideologia socialdemocratica 
alle esigenze religios* " dello 
spirito — ha affermato Paolo 
Rossi — si incontrano con la 
maggiore sensibilità sociale 
dal partilo democristiano, per 

cui « un lungo tratto di stra­
da resta ancora da percorre­
re insieme ». Maggiore digni­
tà hanno conservato, nel lo­
ro saluto, gli on.li Amadeo e 
Storoni. 

Infine la seduta inaugura­
le si è conclusa con gli in­
terventi bilingui dei delegati 
stranieri, a volte di acceso 
antisovietismo, cui ha fatto 
seguito, in Campidoglio, un 
ricevimento ristoratore offer­
to da Rebecchini. Politica­
mente, il Congresso comin­
cerà stamane con la relazione 
dell'on. Gonella. 

Al Senato la soppressione 
del ministero dell' A. I. 

Il Sciato Ila discusso ìeu il 
progetto di le£?«e che sopprime del miniateti 

il ministero Uell'AfriiM Ha iana 
Hanno parlato vari oratori li.) 
cui il compagno Priolo, che lia 
espiesso l'avversione delle sini­
stre ad o?ni colonialismo, secon­
do la tradizione democratica t 
antimperialisti del movimento 
o p e r a i o italiano. Le impicci 
africane da Adua all'Etiopia han 
no sempre portato lutti ed in 
posto gravi oneri finanziari ai 
popolo italiano Se le migliala 
di miliardi, sciupati nell'oppres­
sione coloniale, fossero stati im­
piegati nella redenzione del Me/ 
zoglornn ogiji — ha ailermato 
l'oratore — '*It;Ui>< ^viehbe un 
altro voMo 

Anche il repubb.ic.no Conti ò 
intervenuto per stigmatizzare la 
retorica co'onialista falsamente 
ammantata di pati tattismo. Ef> i 
ha i Improverato al governo di 
non avete saputo presentare, do­
po tanti anni di potere, un 01 • 
gaulco progetto di s-Ktrma/ioi e 

CLEMEN3£ FUORI DEL COMUNE PER LA CONTESSA ASSASSINA 

Tra 9u%m&M&. i a Hellevituni 

La Corte d'Appello di Milano ha ridotto di due anni e due mesi la sentenza di 
(.omo — Espiata la pena, la criminale dorrà passare tre anni in una casa di cura 

\premi uscito fiat carter» — dopo la (grazia del Presidente 
•Iella Republilic.i — Colino I'erpoli, Io sventurato padre 
dei quattro giovani periti sotto una frana a Fornaci di Ilargu, 
M" è ricongiunto ni familiari superstiti. Fecolci insieme alla 

moglie e ai due figlioletti scampati al tragico crollo 

Tulli i parlili e le calegurìH di Terni 
concordi nell'azione in dilesa dell'Acciaieria 
Solo la D.C. assente dalla riunione del Comitato cittadino - Manifestazioni in città e in 
tutta la regione - La lotta comprende anche la difesa della Cisa-Viscosaldi Collestatte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,mercianti di Terni, l'avv. Gui­
di, rappresentante della pro­
vincia, il sen. Ferri, La D. C. 
come è noto, nonostante fosse 
presente il consigliere Renato 

TERNI, 21. — La gravi preoc­
cupazioni di tutti gli ambienti 
cittadini e di tutti i settori pro­
duttivi della provincia per l'an­
nuncio da parte della Società 
« Terni » di 700 licenziamenti 
alle Acciaierie ha trovato nuo­
va espressione nella riunione 
tenuta nella . tarda serata di 
giovedì dal Comitato cittadi­
no per la difesa dell'economia 
per la difesa dell'economia 
ternana. Il Comitato ha tenuto 
la sua seduta nel salone consi­
liare del Comune, sotto la pre­
sidenza del sindaco, compagno 
Luigi Michìorri. Alla riunione 
erano presenti rappresentanti 
di partiti, organizzazioni sinda­
cali, l'on. Santi, consiglieri del 
Comune e della provincia sia 
di maggioranza che di mino­
ranza, il sindaco di Spoleto, si­
gnor Toscano, Raffaele Sam-
paolesi, presidente della asso­
ciazione provinciale tra com-

Kinaldi, non aderisce al Comi­
tato cittadino. 

Lo. discussione, iniziatasi con 
brevi comunicazioni del Mi-
chiorri e di Emilio Secci (se­
gretario delle Commissioni In­
terne della «Terni») , i quali 
hanno puntualizzato la grave 
situazione creatasi nel com­
plesso industriale che rappre 
senta la vita della città e che 
dà tono all'economia della in­
tera regione, si è protratta per 
oltre tre ore. 

Da questa prima presa di con­
tatto sono usciti due orienta­
menti fondamentali: intrapren­
dere una azione immediata di 
protesta e mobilitazione di tut­
ta la cittadinanza per respin 
gere i 700 licenziamenti an­
nunciati in questi giorni e che 
la Società intende rendere ese 

ALLA PRESENZA DI NUMEROSE MEDAGLIE D'ORO 

Oggi a Udine il Consìglio 
del valore e del sacrificio 

re del Friuli, terra sacra alle 
memorie italiche, due volte 
simbolo d'indipendenza, decora­
ta di Medaglie d'Oro 

ALLA COMMISSIONE INTERNI 

La discussione 
sulla legge - truffa 
La Commissione Interni della 

Camera ha proseguito ieri mat­
tina la discussione generale sulla 
legge elettorale truffaldina. L'on. 
Almirante. proseguendo l'inter­
vento iniziato nella seduta pre­
cedente a nome della estrema 
destra, ha affermato che la D.C. 
vuole imporre al Paese una leg­
ge anche più immorale di quella 
Acerbo, servendosi di una mag­
gioranza già precostituita in Par­
lamento. 

Almirante ha concluso indi­
cando le assurdità tecnico-giuri­
diche contenute nel progetto 
truffa. 

Il d. e. Poletto ha tentato in­
vece una prima difesa del pro­
getto governativo. Egli è stato 
però costretto a riconoscere che 
la formulazione tecnica della leg­
ge è assai infelice ed ha chiesto 
una revisione completa del suo 
complesso meccanismo. 

La Commissione tornerà a riu­
nirsi martedì prossimo. 

Udine ospiterà oggi e doma­
ni la prima riunione del < Con­
sìglio del Valore e del Sacri­
ficio », la cui costituzione ven­
ne deliberata al 3. Congresso 
Nazionale dell'ANPI, massima 
espressione della gloria parti­
giana. 

Del Consiglio del Valore 
e del Sacrificio » sono membri 
tutti i Comuni Italiani, i fa­
miliari dei Caduti decorati di 
Medaglia d'Oro, i partigiani 
decorati di Medaglia d'Oro o 
pluridecorati, i grandi mutilati 
della guerra di liberazione, 
nonché i decorati delle massi­
me onorificenze estere al Va­
lore Partigiano. 

A questa patriottica Assise 
dell'eroismo partigiano hanno 
aderito decine e decine di Me­
daglie d'Oro, di pluridecorati e 
grandi mutilati. 

Al Convegno presenzieranno 
tra gli altri il maggiore Ettore 
Rosa decorato dell'Ordine Mi­
litare d'Italia, le Med. d'Oro 
Werther Cacciatori. Giovanni 
Pesce. Roberto Vatteroni, Fer­
mo Melotti. Luigi Dal Pont 
cieco di guerra. Tra i familiari 
dei Caduti decorati di Medaglia 
d'Oro saranno presenti a Udine 
l 'aw. Nicola Cortese, decorato 
di Medaglia d'Argento e padre 
della Medaglia d'Oro Vinicio; 
il signor Giuseppe Monaco pa­
dre della Medaglia d'Oro Ni­
cola. in rappresentanza delle 
Medaglie d'Oro della Campa­
nia: i padri delle Med. d'Oro 
Ettore Ruocco. Dante di Nanni.; 
Pier Luigi Cavezzale. Aldo Vi-j 
vanti. Alessandro Zanini. Al-' 
cide Garagnani: le madri delle i 
Medaglie d'Oro Renato Bora-i 
gine. Irnw Bandiera, Libero' 
Lossanti. Mario Musolesi. Mas-, Tamponata ormai una dei­
s m o Melliconi. Walter Tabac- , e d u e f a l | e n e , b a s s o p a n a r o 

'£» *?"£ . 0 g £ l b e n e ' - L * u * e mentre fervono i lavori di 
g 1 ™ d d U e , I ? S ^ K o r o C R e : tamponamento della falla di 
nato Pichini, Primo Sarti, Ma­
rio Cordini. Walter Suzzi, Sal­
vino Falloni. Elio Chianesi, 
Lanciotto Ballerini, papà Cer­
vi, padre delle sette medaglie 
d'Argento Fratelli Cervi; i 
pluridecorati • CoL Giuseppe 
Bertone, Filippo Papa, Roberto 
Forti; i grandi mutilati Mario 
Rotti, Agostino oVMarchi, Ren­
i o Negri. Carlo Gabrielli, Giu­
liano BuccioL Antonio Vara-
•chini, Virgilio Pellegrino. Gio­
vanni De Fina. 

TI Consiglio nel corso della 
sua riunione, renderà onore al­
le salme di sei partigiani ex 
carabinieri, caduti combatten­
do i nazisti in Cecoslovacchia, 

Le sei eroiche Salme — che 
seno giunte ieri notte alla sta* 
zione di Tarvisio salutate dal 
comandante della Legione cara­
binieri di Udine e da altre auto­
rità — riceveranno l'omaggio 
dei rappresentanti del Valore 
e del Sacrifìcio italiano, del-

'l'Esercito e del popolo nel euo-

cutivi entro il 5 dicembre e 
torse prima; svolgere succes­
sivamente azioni su scala re­
gionale per la difesa dell'Inte­
grità e per lo sviluppo dell'in­
tero complesso e Terni ». 

II Comitato cittadino lancerà 
un manifesto e indirà una ma­
nifestazione popolare. Poi il 
Comitato promuoverà un con­
vegno regionale che dovrebbe 
aver luogo a Terni entro di­
cembre. 

Nel corso dei lavori è stata 
data lettura di una lettera in­
viata dalle maestranze della 
-<Cisa-Viscosa>- di Collestatte. 
chiusa in questi giorni arbitra­
riamente con l'intervento della 
polizia, nella quale tra l'altro 
è detto: « Noi operai della «Ci-
sa-Viscosa» ci rivolgiamo al 
Comitato cittadino per chiede­
re che nella sua riunione si in­
teressi del nostro problema. La 
« Cisa-Viscosa » ha chiuso 
battenti e noi siamo in lotta 
per impedire questo grave col 
pò che comporterebbe una len­
ta ma sicura degradazione della 
situazione economica dell'in­
tiera Valnerina ». 

Il Comitato cittadino ha da­
to assicurazione di un pronto 
intervento anche per il gravis­
simo problema della < Cisa-Vi 
scosa » di Collestatte. 

PAOLO GRASSI 

i,} */t s ft? r 

sviluppo organizzativo indu­
striale per ottenere un g iu ­
sto inquadramento degli i m ­
piegati del settore metalmec­
canico. 

Sul passaggio di categoria 
da operaio a impiegato e da 
equiparato ad impiegato lu 
delegazione industriale pre­
tenderebbe di corrispondere 
un trattamento addirittura 
inferiore a quello già concor­
dato in caso di passaggio da 
operaio ad equiparato. 

Le trattative verranno i i -
prepp a Roma il 3 dicembre. 

Le proposte della C.d.l. 
respinte dalla Hemeaux 

LUCCA. 21. — La direzione 
della Henreaux e l'Associazione 
industriali hanno respinto oggi 
le proposta formulate dalla Ca­
mera del Lavoro per la compo­
sizione dalla vertenza eoe da ot­
tanta giorni circa costringe allo 
sciopero i lavoratori delle cave. 
Dopo questa ennesima prova di 
colpevole intransigenza fornita 
dalla direzione della ttcnrcaax ai 
lavoratori non rimane che con­
tinuare la lotta da essi giusta­
mente intrapresa. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 21. — Stasera alle 
20,10 il presidente Marantonlo 
ha Ietto il dispositivo della 
Corle d'Assise d'Appello, col 
quale la precedente sentenza 
della ('urte d'Assise di t'orno, 
che condannava Pia Caroselli in 
Reltentani a 10 anni, di cui (re 
conduiiuti, più 3 anni di inter­
namento In casa di cura, viene 
ridotta di un ter/o per semin­
fermità di mente. Pertanto 
t'imputata è stala condannata a 
7 anni e 10 mesi di reclusione, 
di cui tre condonati, più 3 anni 
di internamento in casa di cu­
ra, oltre alle spesr. 

in lai modo la contessa a.v 
.sassina lascerà il carcere tra 
menu di sette mesi per trasfe­
rirsi in una comoda clinica. 
Per approdare a questa deci 
sione i giudici erano rimasti in 
camera di consiglio per ben 
tre oie e cinquanta minuti. 

.41 multino l'udienza si era 
aperta con un vivace scambio 
di iMttiite polemiche ispirate 
dalla scenata di Mimi Guidi, In 
quale, ieri aera, nei corridoi 
dei Palazzo di Giustizia, aveva 
inveito contro i difensori della 
contessa per vpndicare Ir offese 
rii cui era stata oggetto durante 
il processo di Como. Aveva co­
minciata ti P. G. Fabnzi: « Noti 
deplorerò mai abbaricinza i'oc-, 
caduto v chi l'ha cagionato. Chi 
npu intende la sacra missione 
del difensore è un incivile». 
E il Presidente di rincalzo: 
*Ho già dato ittruzioni perchè 
la perdona di cui st frntfn ini 
allontanata . 

Ma Mimi Giudi non hu of­
ferto agli agenti l'occasione di 
allontanarla, non ha varcato le 
toglie del tetro palazzo, non ha 
neppure tentalo d'affacciare, 
come gli altri giorni, alla t run-
l'ima con quella sua molle. 
studiata compostezza. 

Svanita l'eco dell'uic'dente » 
e alzato l'avv. Deltiata <> eco lido 
difensore dell' immutata, per 

ancora l'avv. Lituani come di­
fensore prima, a nome dell'im­
putata assente poi, esortando t 
giudici .. « lasciare aperto il 
codice ma a non chiudere il 
cuore . e inrocaiido, «Tondo 
S. Agostino ~ La severità che 
perdona e la misericordia che 
punisce -. 

Con qiieito mitico !a corle, 
alla u;,21 ha /asciato l'aula per 
ritirarsi ni rumeni di conti­
nuo Cuuit- e indice, sereritù 
e misericordia, danno portato 
alla sentenza di cui sopra. 

1 lettori non penderanno die 
la mano della giustizia sia «•Io­
ta troppo pesante. i\V altn io-
ipetterannn che ci'd /os>e pos-
sibilc patteggiare oer t'vno o 
per l'altro, ponendo l'uno xitl-
l'ulture e i/ettando l'.i/i -o 7ie.'-
la polvere. 

Carlo Sacchi, t li.- .-<-Ti a»ai 
ninno offriva waiiimnnie a"i.ro 
alle sue amanti, o regalava 
bandiere con asia e lancia ai 
gruppi di Azione Cattolica e 

di fotografie pornografichv 
scriveva sconce poesie da tri­
vio, e qui la Bellentam si ab­
bandonava le figlie per corre­
re fra le braccia dell'amante; 
l'industriale arricchito troppo 
iti fretta, e In contessa che 
troppo in fretta «i t" /asciata 
attrarre dalle lusinghe del 
« peccato > possono esaere mi­
surati con lo stesso metro. 
colpiti con la stessa deplora­
zione. Tuttavia c'è un fatto da 
rilevare: l'uomo ìm già paga­
to — e a caro prezzo — te sue 
dissolutezze, la donna /i« pa­
gato un pre;ro assai pili mo­
desto per h- proprie e, come 
te non bastaste, riio/e apparir­
si come In vittima di una o-
Kcinu congiara. 

Qualcuno — ari'* rato o gior-
nuu'stfi — ha protestalo con 
uno sdegno troppo * vibrante » 
per non apparire sospetto, con­
tro chi anrebbe « preso prete­
sto da un doloroso incidente 
per porre m iitnto d'accusa 

con l'altra sfogliava collezioni ima classe per ben nitri versi 

t> degna di rispetto e di ricono­
scenza ». Ebbene, io non dirà 
che le abitudini ed i vizi dei 
personaggi travolti dallo scan­
dalo di Villa d'Este rappresen­
tino la norma di tutta una 
classe, ma non per questo si 
dorrà supporre che quelle a-
bitudiui e qtiei vizi siano una 
eccezione. In qualsiasi altro 
ambiente di quel rango il col­
po di pistola della contessa a-
vesse trapassato lo schermo 
che diuidc In * bella gente » 
dal mondo degli uomini sem­
plici. avremmo scoperto lo 
stesso panorama di intrighi, di 
adulteri, di panni sporchi di 
obbiezioni morali di milioni 
sperperati nelle feste. 

Carlo Sacchi e Pia Bellen-
tuni non sono che due masche­
re fittizie ed occasionali — 
l'unii ormai consunta dalla mor­
te, l'altra immiserita dalla ne­
vrastenia e dalla vergogna -~ 
due maschere di im gioco che 
coinvolge tutta ima società. 

GUIDO NOZZOLt 

PER IL RIASSORBIMENTO DI MIGLIAIA DI LAVORATORI SOSPESI 

Compatto sciopero dei chimici 
negli stabilimenti SHiA CISA e Soiuay 
•Anche laCISL ha aderito alla manifestazione a Cesano Maderito 
e Varedo - il 96f/o dei lavoratori sospendono il lavoro a Rosi guano 

Si e -;\ulto ieri in niaineia 
compattissima in tutti gli sta­
bilimenti della SNIA e della 
CISA Viscosa lo sciopero di 
protesta contro il mancato rias­
sorbimento dei 5.000 lavoratori 
•Ktspe.si dalle iispettive direzio­
ni aziendali. 

La notizie conterniaiio ovim-
tratture le questioni di dirittojquts la riusctia delle ìrunnfe-
clie hanno inoltrato /'appello.(stazioni indette, alle quali, co-
Con un arringa fredda e *cala-|me a Cesano Maderno e a Va-|Contro la^ nduziorie dell ora^o 
stiva, dui tono ostentatamente 

al fine di ottenere un rapido 
riassorbimento dei lavoratori 
sospesi e il mantenimento ae-
gli impegni a .«no tempo presi 
dalle singole direzioni di rias­
sorbire i lavoratori entro tre 
ine^'i. termine oralità: da tempo 
superato. 

Aiiciie lo «tciopeio di un'ora 
indetto in tutte le fabbriche de) 
gruppo Solvay per protestare 

professorale, l'oratore lui ri­
cordato ai giudici l'impossibili­
ta di modificare la parte della 
sentenza non invpugnata dui di­
fensori. sicché, ferma restando 
la concessione delle attenuanti, 
ai sarebbe trattato di accoglie­
re a di respingere la richiesta 
di quelle riduzioni di pena con' 
tiesse al riconoscimento delle 
attenuanti. 

Al pomeriggio avevano repli­
cato il patrono della P. C. Sbi-
sà, il Procuratore Generale e 

redo hanno aderito le locali or- d « « a 40 ore lavorative è pie 
della CISL. Nel namente riuscito. gaiuzzaziom 

corso delle manifestazioni han­
no preso la parola oratori delia 
FILCE della UIL. alla presen­
za dei lavoratori sospesi e in 
servizio che avevano interrot­
to il lavoro un'ora prima della 
chiusura defle fabbriche, e del­
la popolazione che ha .seguito 
con vìva jrimpatia l'azione dei 
lavoratori. 

Delegazioni si sono ree*i*, 
come » Torino, presto I0 auto­
rità per Invitarle a intervenire 

le trattative per il contratto 
di lavoro dei metaHwqki 
Nei giorni 18-19-20 e 21 

corrente sono proseguite a 
Roma le trattative per la de­
finizione degli articoli anco­
ra mancanti per i l completa­
mento del contratto tìi lavo­
ro dei metallurgici. L.a di ­
scussione si è svolta princi­
palmente sulla questione del­
la definizione delle categorie 
impiegati e dei collegi tec­
nici per la risoluzione delle 
controversie relative all'as­
segnazione della categoria 
agli impiegati n all'attribu­
zione della qualifica di i m ­
piegato. S u nessuno degli ar­
ticoli discussi è stato possi­
bile raggiungere l'accordo 
per ]a posizione costante­
mente e d assolutamente ne ­
gativa dimostrata dalla dele­
gazione degli industriali. 

Sulla definizione delle ca­
tegorie impiegati e sui col le­
gi tecnici, la delegazione in­
dustriale si è irrigidita sulle 
formulazioni del contratto 
1937 nonostante queste si 
siano dimostrate largamente 
inadeguate sia per la loro 

In tutte le fabbriche e sta­
bilimenti di Rosignano iLivor-
no) lo sciopero è riuscito al 
96%. 

PER L'INDIPENDENZA E IL RINNOVAMENTO D1TATJA 

La gioventù del Mezzogiorno 
oggi a Congresso a Napoli 

LA SEDUTA MIA CAMERA 
(ContiauMione «alte 1. p«f.) 

obbliga a rispondere ma la 
obbliga aimeno a fingere di 
ascoltare! 

SAGG1N (d.c.) rivolto a 
Bubbio: Noa gl i risponda! 

Il sorprendente incitamen­
to del deputato clericale ha 
suscitato un'ondata di prote­
ste a sinistra e rumorose con­
troreazioni sui banchi di 

DALLA REDAZIONE HAfOLETANA 

NAPOLI, ^21'— Domani, al 
Teatro Mercadante in Napoli, <i 
aprirà il Congresro patriottico 
della gioventù per il rinnova­
mento del Mezzogiorno. 

Il manifesto gioioso e pieno 
di «lancio del Congresso è già 
affisso .«ti tutti 1 muri ed d 
tutte le cantonate, e fervono I 
preparativi per l'allestimento 
nei grandi teatri cittadini che 
ospiteranno l'avvenimento. Nel 
palchetti dorati e nelle poltro­
ne del Mercadante domani e al 
Politeama domenica, .saranno 
migliaia d: delegati della gio­
ventù del Mezzogiorno: .saranno 
presenti, per esempio. 1 dele­
gati di quei giovani della pro­
vincia di Catanzaro che, quan­
do nei loro paesi giunse la no­
tizia che una grande riunione 
di giovani r. stava preparando 
per organizzare la lotta per un 
avvenire migliore, si riunirono 

genericità come pure per lo'con entusiasmo anche loro, nel 

piccolo congresso preparatorio 
nel loro paese, e dissero, fra le 
altre cose, che molti di loro non 
avevano mai visto un cinema­
tografo. e non avevano nep­
pure idea di quello che foss*. 

Parlavano a nome di migliaia 
di giovani della loro regione, 
perchè nella provincia di Ca­
tanzaro, per compio, una lar­
ga parte dei giovani è nnalfa-
bpta, e nella provincia di Co­
senza è lo «tesso, e. grosso mo­
do, que«ta è la situazione an­
cora oggi In tutta la Calabria, 
in tutta -a Lucania. 

Saranno anche, al Mercadan­
te, i rappresentanti di quella 
gioventù meridionale le cui 
condizioni di vita po.-sono es­
sere documentate dalla dichia­
razione di un giovane Calabre-
.<«-. Caccjvan. che disse di aver 
mdos^to per la prima volta un 
paio di pantaloni nuovi a 19 
anni, e per comprarseli spese 
tutto quanto aveva risparmiato 
:n anni di lavoro niz:ato fin 

LE GRAVI CONSEGUENZE DEI MALTEMPO XEUITALIA SETTENTRIONALE 

Valanghe in Alto Adige e in Valtellina 
Miglioio di ettari donneggiati nel Modenese 

dalla tenera età, nn da quando 
Caeèavari oanunciò ad andare 
in giro per le campagne ad 
offrire ai padroni la forza la­
voro delle .sue tenere braccia 
di •' bracciante ragazzo. -> 

Saranno presenti a Napoli an­
che 1 giovani contadini lucani 
e del Sannio. Assieme a loro 
verranno a Napoli le delegate 
delle piccole raccoglitrici di oli­
ve che, in Calabria, in Puglia, 
111 Lucania, dall'alba al tra­
monto. chine sul terreno pun­
teggiato dei frutti, guadagnano 
poco più d: cento lire al giorno. 
Verranno 1 giovani operai del 
Teramano, ed i giovani appren­
di s-ti delle fabbriche di Bari, 
attualmente in lotta con tutte 
la cittadinanza del rione Iapigi* 
contro lo smantellamento dei 
loro stabilimenti. Verranno an­
che 1 delegati dei 10.000 gio­
vani lavoratori disoccupati del­
la Lucania, delle ragazze con­
tadine. delle dattilografe che) 
consumano vista e braccia, in 1 
tanti uffici di tante città, degli j 
studenti, dei giovani sportivi. ! 

Sul manifesto del Congresso I 
j-»ono ricordate le parole di un; 
grande meridionale, dì un gran. 

• ie maestro di giovani, France­
sco De Sancì is: « Leggete la vo­
stra stona. La .storia della gio­
ventù d'Italia è la storia dell* 
libertà d'Itala -. 

i E nella stor.a dcl!a «joventUj 
'italiana e della lotta per la li-i 
ibertà d'Ital'a n: quer!: ultimi j 

ampiamente riferiti dalla 
stampa, ha affrontato il pro­
blema di fondo. E' mai possi­
bile, ha detto Gullo, che nes ­
sun deputato della magg io ­
ranza si accorga che questi 
soprusi mettono in pericolo 
i diritti fondamentali dei c i t ­
tadini? Potrei citarvi un fa ­
scio di ordinanze prefettizie 
emesse negli anni dal 1921 
al 1944, in forza di una norma 
analoga a quell'art. 2 della 
legge fascista di P . S. cui si 
è richiamato il sottosegreta­
rio. Attraverso quei soprusi 
si arrivò a distruggere la l i ­
bertà di stampa. Volte che si 
ripeta l'esperienza dei fa ­
scismo? 

Successivamente l'on. NASI 
ha svolto la sua replica met ­
tendo in luce come, a diffe­
renza dei giornali murali s e ­
questrati nella sede dei CDS, 
Il manifesto contro Nenni 
possa esser veramente consi­
derato pericoloso per l'ordine 
pubblico. In esso si accusa 
Nenni di essersi infischiato 
della sorte dei prigionieri 
mandati a morire in U R S S centro. D a sinistra s i gridava. . . . . 

«E* vn bel sistema quello di d a * fascisti. S e domani, ha 
non rispondere! Questa è la I esclamato Nasi , una madre o 
vostra democrazia! » Lo s tes- u n a s°r*Ua d i quegli infelici 
so Bubbio si è trovato in i m ­
barazzo è ha cominciato 
a borbottare giustificazioni 
mentre l'atmosfera si faceva 
assai confusa. Ad un certo 
punto Bubbio si è perfino r i ­
mangiato la sua stessa ver­
sione riconoscendo che era 
necessario il divieto del que­
store. Tutto ciò ha destato un 
senso di pena nell'aula. E il 
compagno Gullo. concludendo. 
ha appunto definito pietosa la 
risposta del sottosegretario. 
L'oratore comunista, dopo 
aver dimostrato che lo stesso 
contenuto dei giornali murali 
non poteva assolutamente 
turbare l'ordine pubblico. 
trattandosi di fatti e di affer­
mazioni che erano già stati 

traducessero la loro dispera­
zione In u n attetnato contro 
Nenni il governo sarebbe r e ­
sponsabile di questo crimine! 
CRtitnorf al centro). 

Esaurite l e interrogazioni, 
il compagno CAVALLARI h a 
svolto la relazione di m i n o ­
ranza sulla legge per i danni 
di guerra. Egl i ha constatato 
che tutti gli oratori interve­
nuti, ad eccezione di uno. si 
sono dichiarati contrari alla 
' e £ge\ perchè essa riserva ai 
danneggiati u n trattamento 
peggiore di quello previsto 
nelle leggi vìgenti . La legge 
non soddisfa inoltre l e e s i ­
genze della giustizia e non si 
preoccupa di provvedere alla 
nco-truzione 

ann». questo Congresso aegnv 

Camposanto, la situazione 
prodotta dal maltempo nel 
Modenese rimane caratteriz­
zata dagli ingenti danni caur 
sati dall'alluvione a migliaia 
di ettari di terreùo coltivate 
ed a ca?e di abitazione. La 
zona montana dell'Appennino 
invece denuncia t u t t o r a 
«spetti critici ai quali si a g ­
giungono nuovi disastri e 
nuove sciagure nell'Alto Adi­
ge e in Valtellina. ;--- 1 

Il rio Vesale, superati gli 
argini, ha investito un muli­
no ; a Fiumalbo una casa, un 
ponte ed una cabina telefoni­
ca sono state spazzate via; 
allagamenti e cedimenti di 
terreno si verificano nella zo­
na di Pìèvepelego e Savi-
gnano. 

Anche dall'Alto Adige giun­
gono gravi notizie. La borga­
ta alpina di Valdina in Valla 
Passiria è da ieri isolata per 
la eadula d i 

langa. Il pronto intervento di 
valligiani e carabinieri è ser­
vito finora soltanto ad apri­
re un piccolo varco in dire­
zione del vil laggio che per 
mette il passaggio a piccole 
slitte. II servizio di autocor­
riere fra Merano e Moso, u l ­
tima località della val le pri­
ma del confine con l'Austria. 
è sospeso. 

A poco più di 24 ore dalla 
tragica caduta di una valan­
ga, che uccise in Val Senales 
due ragazzi, un'altra grosse 
valanga è precipitata ieri 
nell'Alta valle di Moso a 
2456 metri di altezza inve­
stendo quattro sciatori di­
retti ad un rifugio. Due di 
essi, fra cui una giovane don­
na, riuscivano a salvarsi, 
mentre il diciassettenne Er­
manno Falch e il suo coeta­
neo Enrico Hauels travolti 
dalla neve, venivano trasci­
nati per circa 4 metri lungo 
il canalone, finché l e valanga 
si arrestava sul greto di un 
torrente. 

I dna sciatati ine oli—i, ini-1 

una tappa idiportante: ad esso-
quadro vivo: 

: • . . ; » . , 1 1 

ziate le ricerche dei compa-i Hià' di montagna il termome-j* *"'e5<*nt^.tIIV'0 , , . 
gni, potevano estrarre poco tro segna in media venti R r a _ giovanile dei Mezzogiorno. G:o-
dopo i n , „ f l s miracolosamen-l di s o t t o l i o zero. > : . . , r, I ™ « £ * & « , 5 ^ ^ u S t 
te illeso. Il Falch veniva in-.1 » » * ; , - - . ' ì^'rali. giovani intellettuali, tutti-
vece dissepolto ormai cada-- l . l l l t a f i fl/IOIir jqiovani rappresentanti d: quel. 
vere. f i - A I r • • , f°rte movimento di rinascita! 

Le abbondane nevicate ca- « C « | M W t e l e g r a f o i l l C I [che ha d e n p i t ^ m e n t e rotto.; 
. „ _., . . . _ _ _ _ _ _ 'nelle regioni meridionali, gli; 

dute sullo Melvio nanno cau-j I e r | , a l f r o 5 i ^^ r i u n l „ , rap-tschieramenti tradizionali e rea-; 
SatO una sciagura nei pressi'presentanti della «Federazione 4 r.ionari. e ?; rafforza e sviluppai 
di Bormio. Una valanga stac- Italiana Postelegrafonici» ade-Uernpre d. p ù ponendosi come: 
calasi da oltre «ottanta me-'fTI , L. e «•*»•• U n t o « e unica fo-za viva ed operante,' 
calasi oa Olire J-"""»" >"«• .Italiana Lavoratori Postelegrafo- „-.„,,•.<» -» ,^-1;^-.»,^ „,,„; « 
tri ha travolto l a u t o sul la)mei . per determinare ! » V , . " « " f d - realizzare quei pro-

. - - ,-• bihiA di una m<i7ir.r>~ r-nWT.m..'• fondi mir.ament: strutturali d! 
quale si trovava 1 ingegnere| ™ , » » . * „ »•» . ^ ^ t « . ™ . m « " ! cui -.! r.onro Pae<e ha bisogno _ _ . , . Jin mento alle rivendica/iont par-
Renzo Crateri con un altro ticolan dei postelegrafonici. 

Le due organizzazioni hanno 
constatato l'identità di vedute 

passeggero. Tutti e due ve ­
nivano precipitati in un bur­
rone. L' ingegnere Crateri, 
estratto dopo alcune ore, si 
trova ricoverato all'ospedale 
di Bormio, mentre l ' a l t r o 
viaggiatore è rimasto inco­
lume. 

Ieri, dopo tre giorni di n e ­
v e e pioggia seguita da un 
nebbione veramente eccezio­
nale per le valli alpine, il 
cielo si è completamente ras -

sulle rivendicazioni stesse ed 
hanno stabilito di incontrarsi 
nuovamente nel prossimi giorni. 
onde precisare le richieste da 
avanzare in comune in forma 

Accanto a questi giovani al­
l'avanguardia nella lotta, il 
Congresso vedrà, ed è questo 
anche un elemento importante. 
molti altri giovani che per la 
prima volta partecipano ad un 
grande dibattito collettivo su! 

definitiva e per nsnre le moda- Propri problemi. Giovani che, 
liti delle future azioni d'Intesa 

Le due organizzazioni hanno 
pure convenuto di invitare alla 
prossima riunione 1 rappresen­
tanti della organizzazione ade­
rente alla CISL al fine di rico­
stituire. nell'interesse della cate­
goria. che attende soddisfazione. 
il fronte unitario che nell'aprile 
1991 condusse 1 poatatefrafaaJet 

fino ad oggi, vivevano isolati, 
ferirà prospettive, in una gran­
de incertezza. Ora. tutti insie­
me, al Congresso di Napoli, sa­
pranno trovare la via da se­
guire. l'azione da sviluppare 
per conquistarci un avvenire 
migliore, in un clima di libertà 
a di pace 
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